
RIASSUNTO RIUNIONI — DICEMBRE 2016 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, è il fratello Frank che vi parla dal Centro Missionario 

Internazionale di Krefeld in Germania. Per la grazia di Dio, lo scorso fine settimana, sabato e 

domenica, abbiamo avuto delle riunioni meravigliose. Più di mille persone sono venute da tutta 

Europa e anche da oltreoceano. Ci siamo rallegrati per la preziosa e santa Parola di Dio 

sapendo che questa è l’ultima generazione, l’ultimo Messaggio, prima del ritorno di Cristo. 

Siamo consapevoli della responsabilità che abbiamo di annunciare la Parola di Dio originale, 

con le promesse dateci per questo giorno, per questo tempo e di essere partecipi di ciò che Dio 

fa proprio ora.  

Ho fatto anche un resoconto di ciò che è accaduto nel mese di novembre, specialmente nelle 

riunioni in Pakistan che Dio ha benedetto in modo straordinario. Lo stadio era pieno di tremila 

persone e il Messaggio che ho predicato è stato trasmesso alla televisione, non soltanto nel 

Paese stesso, ma anche in altre 56 nazioni. Vediamo quindi che il Messaggio dell’ora sta 

raggiungendo gli ultimi nel mondo intero. Abbiamo avuto anche delle riunioni speciali con tutti i 

ministri che dicono di credere il Messaggio che ha predicato il fratello Branham. Abbiamo 

risposto a moltissime domande e 57 predicatori in Pakistan hanno deciso di servire il Signore e 

di predicare soltanto ciò che possono predicare dalla Bibbia. Possiamo dunque riguardare alle 

benedizioni del Dio onnipotente in queste riunioni. 

Dopo le riunioni in Pakistan sono ritornato e ho continuato il viaggio in Guadalupe nei Caraibi. 

Cari fratelli e sorelle, anche là il Signore ha aperto le porte e i cuori. Quando siamo usciti 

dall’aeroporto, proprio davanti ai nostri occhi è apparso, da un’estremità all’altra del cielo,  un 

grande arcobaleno. Ho radunato i fratelli e le sorelle che erano venuti ad accogliermi 

all’aeroporto e abbiamo ringraziato il Signore. “Egli è lo stesso, ieri, oggi e in eterno”. Egli fece 

un Patto con Abrahamo, con Israele, ha fatto un Patto con la Chiesa del Nuovo Testamento. Il 

nostro Signore ha detto: “Questo è il nuovo Patto, il Patto nel Mio sangue” (v. Matteo 26:26). 

Sappiamo che anche nel libro dell’Apocalisse vediamo il Signore sul trono con l’arcobaleno 

sopra di Lui. In Apocalisse, capitolo 10, vediamo il Signore che, come Angelo del Patto, scende 

e mette un piede sulla terra e uno sul mare. È semplicemente meraviglioso collocare ogni cosa 

secondo la Parola e il piano di salvezza.  

Ciò che mi ha sorpreso in Guadalupe è stato il fatto che, complessivamente, altri 47 Paesi si 

sono collegati con noi per ascoltare i messaggi che sono stati predicati. 306 città e, nel 

complesso, 1448 connessioni dalle isole caraibiche. I nostri fratelli erano equipaggiati con le 

stesse attrezzature tecniche che abbiamo qui e che esistono in altri Paesi.  

Cari fratelli e sorelle, ovunque vada a predicare la Parola di Dio, non è soltanto per quella città 

o Paese, ma dovunque la Parola di Dio venga predicata, la Parola può essere ascoltata su tutta 

la terra. Dunque si adempie la Scrittura che dice: “Questo Evangelo sarà predicato…”. E ora 

possiamo dire che è stato predicato a tutte le nazioni come testimonianza: “… e poi verrà la 

fine”.  

Ad essere sincero il mio cuore è continuamente a pezzi a causa dei predicatori che affermano 

di credere al Messaggio. Mi ricordo gli anni ‘70 quando tutti gridavano: «Il 1977 sarà la fine. Il 

profeta ha detto…, il profeta ha detto…». Ma dopo che il 1977 è venuto e se n’è andato, 



nessuno ha detto una parola, nessuno ha fatto una correzione. Quando penso a tutti gli altri 

differenti insegnamenti, ai «sette tuoni», al «ministero del ritorno», alle diverse cose, Dio mio 

nel Cielo! Chi vi dà il diritto di insegnare delle cose che la Parola di Dio non insegna? La Parola 

di Dio dimora in eterno e prima di tutto, ci deve essere una promessa nella Parola di Dio 

affinché questa possa adempiersi. 

Non c’è altra persona come me che conosca le dichiarazioni che ha fatto il fratello Branham. 

No, non può esserci. Ho conosciuto il fratello Branham per dieci anni. Conosco tutte le sue 

predicazioni, le ho tradotte in lingua tedesca. Quindi conosco perfettamente non solo ciò che 

lui ha detto, ma anche quello che lui intendeva dire. Questa è stata la sua dichiarazione: «Non 

prendetemi per quello che dico ma per quello che intendo dire». Che senso ha ripetere se non 

possiamo riportarlo nella Parola di Dio ed essere certi che diciamo quello che dice la Scrittura? 

Riguardo alle trombe e alla tromba di Dio, lo leggiamo in 1Tessalonicesi, capitolo 4, credo sia il 

versetto 16 che parla della «tromba di Dio». Ma la tromba di Dio non ha nulla a che fare con i 

giudizi delle sette trombe menzionati nel libro dell’Apocalisse. Per favore, mettete ogni cosa là 

dove appartiene. Quando il Signore ritornerà, la tromba di Dio risuonerà, si udrà la voce 

dell’arcangelo e il Signore scenderà con un grido e i morti in Cristo risorgeranno per primi e noi 

viventi, che saremo rimasti, saremo mutati. Per favore, lasciate ogni cosa nell’ordine divino. 

Quando il fratello Branham ha detto: «Il grido è il Messaggio», allora cari, come ha fatto il 

fratello Branham stesso, dobbiamo andare alla Parola. Due minuti dopo aver fatto la prima 

dichiarazione, lui ha spiegato cosa intendeva dire con il «grido». È andato in Matteo, 

capitolo 25, e ha detto: «Questo è il tempo di pulire le lampade».  Adesso è il grido, la 

chiamata del risveglio per coloro che sono in vita, per conoscere il Messaggio dell’ora e per 

prepararsi per la seconda venuta di Cristo, per pulire le lampade. Per favore leggete quello che 

ha detto il fratello Branham nella predicazione «Il Rapimento» e collocatelo correttamente.  

Adesso è il grido, adesso è il Messaggio: “Voi, popolo Mio, uscite di mezzo a loro e 

separatevene, dice il Signore”. Ora è il tempo di ascoltare il Messaggio: “Ecco lo Sposo viene, 

usciteGli incontro”. Ora è il tempo di dire ciò che scritto in Matteo 25:10 “Quelle che erano 

pronte entrarono con Lui nella sala delle nozze e la porta fu chiusa”. Questo è il tempo speciale 

di Dio per il popolo di Dio, per collocare il Messaggio dell’ora correttamente nelle Sacre 

Scritture e dire infine ciò che Dio dice nella Sua Parola. 

Se andiamo poi in Apocalisse 8:2, sette angeli apparvero davanti al Trono e furono loro date 

sette trombe. Poi nei capitoli 8 e 9, suonano le prime sei trombe e voi potete leggere 

esattamente cosa accadrà al suono di ogni tromba. Quindi in Apocalisse, capitolo 10, 

versetto 7, dopo che i sei angeli hanno già suonato la trombe e i giudizi sono già avvenuti, 

viene l’annuncio che “nei giorni della voce del settimo angelo, quando egli suonerà l’ultima 

tromba, si compirà il mistero di Dio”.  

Attraverso il ministero del fratello Branham, tutti i misteri di Dio, dalla Genesi all’Apocalisse, 

sono stati rivelati. Ma in Apocalisse 10:7 leggiamo riguardo al “mistero di Dio” (al singolare). 

Gesù Cristo è il mistero di Dio rivelato. Come ho detto, in Apocalisse 10:7 c’è l’annuncio; poi, 

se andate in Apocalisse 11:15, leggiamo: “Poi il settimo angelo sonò, e si fecero gran voci nel 



cielo, che dicevano: «Il Regno del mondo è venuto ad esser del Signore nostro, e del Suo 

Cristo; ed Egli regnerà ne’ secoli de’ secol»i”.   

Che Dio vi conceda la grazia di comprendere. Dopo che i sei angeli hanno suonato le loro 

trombe, e in ogni tromba c’era un giudizio, ecco l’annuncio che “nei giorni in cui il settimo 

angelo suonerà la sua tromba, il mistero di Dio sarà compiuto”. E qui nel capitolo 11, 

versetto 15, leggete cosa accadrà quando il settimo angelo suonerà la sua tromba: il Signore 

inizierà il Suo Regno perché è dopo la predicazione dei due profeti che profetizzeranno a 

Gerusalemme per tre anni e mezzo. Per favore leggete la santa Parola di Dio e siate condotti 

divinamente dallo Spirito Santo per collocare tutte le cose là dove appartengono.  

Riassumiamo dunque, cari fratelli e sorelle, ciò che dobbiamo dire oggi. La fine del tempo della 

grazia è molto, molto vicina e deve essere detto ogni volta, come il Signore ha dichiarato tre 

volte: “Quando vedrete accadere tutte queste cose, allora sapete che è vicino, è alla porta. 

Alzate i vostri capi perché la vostra redenzione è vicina”. Non c’è più tempo per le discussioni, 

ma è il tempo per prepararsi, per essere restaurati, onde essere pronti per il ritorno di nostro 

Signore e Salvatore, Gesù Cristo. 

Perciò il Messaggio ha raggiunto ora le estremità della terra. Chi avrebbe potuto pensare che 

nel 1965, il giorno del mio compleanno, il 24 dicembre, il Signore avrebbe portato il fratello 

Branham a Casa nella gloria. Da quel momento, dopo la sua dipartita, secondo la chiamata 

divina, ho portato il Messaggio fino alle estremità della terra. Ora guardo indietro a più di 50 

anni nei quali ho condiviso l’eterna Parola di Dio. I miei piedi hanno toccato il suolo di 160 

nazioni in cui ho condiviso la preziosa e santa Parola di Dio in virtù di un incarico divino 

affidatomi il 2 aprile 1962 e confermato da William Branham stesso il 3 dicembre 1962. 

Cari fratelli, non solo 160 nazioni, ma il Messaggio ha raggiunto tutta la terra da un’estremità 

all’altra. Così possiamo dire in verità che come Giovanni il Battista è stato inviato per 

precedere la prima venuta di Cristo, a William Branham fu detto: «Il tuo Messaggio precederà 

la seconda venuta di Cristo». Questo è il «Così dice il Signore» e questo si è adempiuto davanti 

agli occhi nostri e il ritorno, la venuta del nostro Signore è imminente, potrebbe accadere in 

ogni momento. 

Che Dio vi benedica e sia con voi, è la mia preghiera, nel santo Nome di Gesù. Amen. 

Ewald Frank 
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